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SILENZIO E RABBIA, incredulità e stupo-

re. E poi le domande che non trovano una ri-

sposta. Chi ha ucciso Peppino Marotto? E

perché? C’è rabbia ma anche disperazione

tra gli occhi degli abi-

tanti di Orgosolo, il

paese di 3000 abitan-

ti della provincia di

Nuoro dove sabato mattina è sta-
to assassinato con sei colpi di pi-
stolaPeppinoMarotto,poeta, sin-
dacalista, operaio e
“rivoluzionario” di 82 anni. Lui,
checometutte lemattine andava
all’edicola del corso Repubblica, a
meno di cento metri di distanza
da casa per comprare la sua Unità,
i giornali sardi e qualche altro
quotidiano. Non ha fatto in tem-
po,è statouccisoprima. Senzaun
motivo.
Dalla Cgil, il sindacato per cui
Peppino Marotto aveva lavorato
in tanti anni di militanza (era sta-
to anche segretario della Camera
del Lavoro che aveva contribuito
a fondare proprio a Orgosolo)
escludono ragioni politico sinda-
cali, gli inquirenti non escludono
alcunapista.Unadelle ipotesipo-
trebbe essere quella di uno scre-
zio.Qualcherimproverocheilpo-
etaavrebbe fatto a qualcuno. Ipo-
tesi di lavoro ma nulla di più, da-
to che al momento non ci sareb-

bero testimoni. E non ci sarebbe
neppure una spiegazione per la
scelta del luogo dell’omicidio.
PeppinoMarottoèstatoassassina-
to in una strada trafficata in pie-
no centro. Una zona molto più
esposta della sede della Camera
del Lavoro (alla periferia del pae-
se) dove sarebbe dovuto andare

dopo qualche minuto. A Orgoso-
lo iparenti lanciano l’appello: chi
sa«parli, anchecon una telefona-
ta anonima». In paese ancora
non si riesce a credere che possa
essere successo. Che Peppino, il
poeta, il sindacalista che ha unito
la lotta politica a quella culturale,
sia stato ucciso a poche decine di
metridalla chiesa del paese.Dove
venne ucciso 9 anni fa don Gra-
ziano Muntoni. Nessun testimo-
ne allora, nessun testimone oggi.
Dalla parrocchia al municipio la
condanna è unanime. «Non lo
dovevano toccare - dicono gli an-
ziani - cosa ci porta questo ades-
so? Dolore e rabbia».
Peppino Marotto, il sindacalista
che ogni giorno, nonostante

l’età, continuava ad impegnarsi,
come volontario dello Spi-Cgil e
il patronato Inca. L’uomo di 82
anni - «il comunista» amava defi-
nirsi - che aveva cercato di ferma-
re la violenza con la cultura. Con
le lotte sindacali prima, a fianco
dei pastori e degli operai; con la
poesia dopo. E le iniziative musi-
cali con il coro del Supramonte.
Fu lui a far sorgere, negli anni 70
ilgruppodeimuralisti easostene-
requeidisegnicherivendicavano
«progresso,cultura»maanche«ri-
voluzioneeribellione»aunmon-
dodiomertà cheaffrescano i mu-
ri della parte vecchia di Orgosolo.
E lacultura, con la rivoluzionee il
sogno del «riscatto del proletaria-
to» hanno contraddistinto e ca-

ratterizzato la sua vita.
«Dauomodiprimalineaeraades-
so impegnatonellacultura»ricor-
da Giampaolo Diana, segretario
generaledellaCgil.Oltreai libridi
poesia, lapartecipazioneaiconve-
gni sul lavoro o su Gramsci, cui
ha dedicato poemi musicati an-
che da altri artisti. Per l’uomo che

sperava di cambiare la Barbagia
conla musica e lacultura dasaba-
to arriva una pioggia incessante
di messaggi di dolore e solidarietà
da intellettuali, politici musicisti
che l’hanno conosciuto e apprez-
zato. I funerali oggi momeriggio,
stamattina la camera ardente nel-
la sede della Cgil di Orgosolo.

ROBERTO ROSCANI

Contrada chiede agli italiani email di solidarietà
Il legale: «Vogliamo la revisione del processo». L’ex 007: mai chiesto la grazia, mi aspettavo un grazie dallo Stato

■ / Roma

REVISIONE Revisione del

processo. Dopo giorni l’av-

vocato di Bruno Contrada

Giuseppe Lipera ha final-

mente confessato cosa c’è

dietro lo show di questi gior-

ni, come aveva anche anticipato
l’Unità. «C’è la ferma volontà
che emerga la verità - ha detto - E
per questo si procederà alla revi-
sione del processo. Contrada
vuoledimostrare la sua innocen-
za e lo strumento per arrivare a
questo è la revisione del proces-
so, se Contrada avrà la forza per
sopravvivere».

L’ex 007 del Sisde che deve scon-
tare dieci anni per mafia è torna-
to ieri a parlare. «Non ho mai
chiesto ne chiederò una grazia a
quelloStatodacuimisarei aspet-
tato un grazie. Un grazie per tut-
to ciò che ho dato della mia esi-
stenza allo Stato, alle sue istitu-
zioni, specie alla polizia». Dima-
grito, voce flebile, depresso: il le-
gale Giuseppe Lipera, ha trovato
così, ieri, il suo assistito. Un in-
contro, all’ospedale Cardarelli di
Napoli, durato quasi due ore nel
corso del quale l’ex funzionario
del Sisde «è apparso in condizio-
niancorapeggiori rispettoaquel-
le del 24 dicembre». Contrada
sta vivendo queste ore in isola-
mento, dice il suo avvocato: in
una stanzetta dove non arrivano
i giornali, dove non ci sono libri,

dove c’è solo una tv che però
Contrada, per un problema al
nervo ottico, può solo ascoltare
ma non vedere.
Uncommentoamaroalla richie-
stadi revisionedelprocessoèarri-
vata dalle associazioni familiari
delle vittime. Durissima Giovan-
na Maggiani Chelli, vicepresi-
dentedell’associazionedella stra-
ge di via dei Georgofili che ricor-
da come la revisione dei processi
di mafia «era una delle voci del
papello che Totò Riina presentò
allo Stato nel 1992. È l’unica vo-
ce di quell’ elenco di richieste,
chepurecostò lavitaainostripa-
renti, cheancoranonèstataotte-
nuta dalla mafia». Contempora-
neamente, dice ancora Chelli,
«si vuole forse gettare alle orti-
che anche il reato di concorso

esterno in associazione mafio-
sa?».
E ora Contrada si vuole rivolgere
direttamente ai cittadini italiani.
Chiede l’inviodie-maildi solida-
rietà e l’appello da parte dell’ex
007è statorivoltodal legaleLipe-
ra. «In questi giorni - si legge nel
comunicato diffuso dal penali-
sta - tuttigli italianihannosicura-
mente seguito la vicenda che af-
fligge il dott. Bruno Contrada, al
centro di accese polemiche ri-
guardo la possibilità di ricevere
la grazia da parte del Presidente
dellaRepubblica,GiorgioNapoli-
tano». «Proprio per queste ragio-
ni - prosegue la nota - ci sentia-
mo di coinvolgere tutti coloro
che volessero esternare un gesto
di umana solidarietà nei riguardi
dell’ultra settantaseienne, che ri-

schia di morire privato del con-
fortoe dell’affettodei propri cari.
Pertanto,considerato levarie let-
tere e telegrammi di solidarietà
sin qui pervenuti, da questo mo-
mento chiunque intendesse
esprimere la propria vicinanza al
dott. Contrada è pregato di farlo
attraversol’inviodiunae-mailal-
l’indirizzodipostaelettronicaav-
vgiuseppeliperastudiolegalelipe-
ra.itovverogiuseppeliperatiscali.
it per manifestare il proprio con-
sensosulla concessionedellagra-
zia, resa sua sponte dal presiden-
tedellaRepubblicaesullapresen-
tando istanza della revisione del
processo, per la completa e asso-
luta riabilitazione, anche totale,
del Dott. Bruno Contrada, unico
strumento che consentirà la sco-
perta di ogni verità».

Carlo Azeglio Ciampi,
grandepromotoredellece-
lebrazioni del Centocin-
quantenario dell’Unità
d’Italia che cadrà nel 2011
nel corso del suo mandato
al Quirinale, quale presi-
dentedelComitatodiSag-
gi ha convocato per il 21
gennaio la prima riunio-
ne.
Il Comitato, formato da
autorevoli personalità del-
la cultura, della scienza,
delle istituzioni, di diversi
orientamenti, sensibilità e
competenze, è composto
da Giovanni Allevi, Ludi-
naBarzini,VittorioBo,Ro-
berto Bolle, Marta Bone-
schi,PietrangeloButtafuo-
co,GiovanniConso,Vale-
ria della Valle, Louis Go-
dart,UgoGregoretti,Gian-
ni Letta, Claudio Magris,
Dacia Maraini, Francesco
MargiottaBroglio, Gianfe-
lice Rocca, Roberto Savia-
no, Gustavo Zagrebelsky.

IN ITALIA

Forse un rimprovero
dietro l’uccisione di Marotto
«Chi sa, parli». Dolore per l’agguato al poeta di Orgosolo

Messaggi dalla politica e dal mondo sindacale

Aveva tante passioni e tutte travol-
genti, Riccardo Mancini. La prima,
quella che loaveva fatto conoscerea
tanti lettori, era quella per la fanta-
scienza. Riccardo era un’enciclope-
dia fatta persona. Non uno di quei
sapientoni da telequiz, al contrario
sapeva leggere quei libri con un mi-
sto tra il gusto popolare e la raffina-
tezzadi uncritico.Gli piacevano in-
sieme le trame fantastiche, i mondi
inventati, i personaggi di fantasia
cheavevanofatto la fortunadelpub-
blico popolare delle vecchie serie di
Urania. Ma aveva però la capacità

di trovare in quellepagine, chequal-
cuno considerava di serie B i figli di
una letteratura che tra metafore e
fantasy sapeva anche indicare una
filosofia. Riccardo Mancini è scom-
parso all’improvviso l’altra notte,
portato via da un infarto. Non pos-
siamononricordarlo sorridentee in-
daffarato. A dire il vero lui amava
dire che rivendicava per sé il «diritto
all’ozio» (era qui anche, un pezzo
del suo ironico marxismo) ma fini-
va sempre per assumersi impegni
gravosi. L’ultimo (ma non unico)
era con la sua casa editrice Avverbi
che riusciva a tenere insieme nei
suoi piccoli preziosi libri due filoni

opposti solo inapparenza.La fanta-
scienza, anzi FF come la chiamano
gli americani, e la scienza nel senso
della confutazione tenace delle illu-
sioniantiscientifiche.Puntod’onore
dei libri chepubblicavaRiccardo era
di gettare luce sulle superstizioni,
sullecredenze, suquelmondodima-
ghi e di oroscopi ma anche sottil-
mente di superstizioni e scienze fa-
sulle. Certe trasmissioni tv che van-
no di moda ora, piene di enigmi e di
draghi,dimisteridei templari edi fe-
nomeni paranormali lo facevano
inorridire. Eppure la sua scienza
nonerapernullasemplificatae«po-
sitivista», semmai era pienadidub-

bi e di domande.
Forse il nome di Riccardo Mancini
nonènotoa tutti. Magari sarà capi-
tato di leggere i suoi articoli con lo
pseudonimo di «Erremmedb» un
acronimo che metteva insieme il
suonomeequellodiDanieleBarbie-
ri, un amico con cui a lungo aveva
collaborato sulle colonne del Mani-
festoeuna«coppia»che era tornata
nell’ultimo libro firmato a quattro
mani: «Di futuri ce n’è tanti». Leg-
getelo, ci troveretedentro riletti eme-
scolati, divisi per temi eper fili centi-
naia di volumi, tutto il meglio della
FF.
Curiosa questa sua passione per la

scritturamultipla: su Rinascita scri-
veva in coppia con Marco Merlini e
col nome di «Mancini&Merlini» e
si occupava con una rubrichetta set-
timanale di tutto quello che di stra-
no riuscivano a leggere un po’ dap-
pertutto. Non «curiosità», ma la ri-
cercadi segnali, piccoleavvisaglie di
mutamento nel sociale come nei co-
stumi, nella politica come nei modi
di dire. Ecco, la curiosità era la sua
cifra, ma una curiosità empatica
non indifferente. Riccardo ci man-
cheràcomemancheràallasuafami-
glia o ai ragazzi dei Castelli con i
qualiavevamesso inpiediunascuo-
la popolare di giornalismo.

L’ITALIA HA 150 ANNI
Ciampi convoca
il comitato dei saggi

Intercettazioni, telefonata
di Mastella in atti di Woodcock

Il corpo di Peppino Marotto, il poeta di 82 anni, riverso sull’asfalto a Orgosolo Foto Ansa

IL RICORDO Ci lascia Riccardo Mancini. L’ultimo suo libro, scritto con Daniele Barbieri, è: «Di futuri ce n’è tanti»

La passione doppia tra scienza e fantascienza

POTENZA Unaconversazionete-
lefonicafra ilministrodellaGiusti-
zia,ClementeMastella -chesugge-
risce la rimozione del direttore ge-
nerale dell’ospedale San Carlo di
Potenza,Michele Cannizzaro - e il
presidente della Basilicata, Vito
De Filippo, è fra quelle per le quali
ilpmdiPotenza,Henry JohnWo-
odcock,hachiestoalgipdi inoltra-
re al Parlamento la richiesta ad
usare proprio le intercettazioni
che riguardano anche altri parla-
mentari. L’intercettazione che ri-
guarda il ministro è indiretta:
l’utenza telefonica sotto controllo
non era cioè la sua, ma quella in
uso al suo interlocutore. La prima
udienza davanti al gip, Gerardina
Romaniellosi è svolta il21 dicem-
bre, a Potenza. Ieri «il Quotidia-
no» ha pubblicato i nomi di Ma-

stella, De Filippo e dell’on. Mar-
giotta (Margherita-Pd), dell’asses-
sore regionale lucano alla sanità,
AntonioPotenza(Udeur).Nellate-
lefonata con De Filippo, Mastella
indicò la necessità di rimuovere
Cannizzaro -che poi si dimise dal-
l’incarico- dopo aver parlato del
coinvolgimento della moglie del
manager, il pm antimafia di Po-
tenza, Felicia Genovese, nell’in-
chiesta cosiddetta «toghe lucane»
del pm di Catanzaro, De Magi-
stris.L’inchiestadiWoodcock,pe-
rò,si riferisceapresunticasidicor-
ruzione nella sanità lucana. Fra le
conversazioni intercettate, una è
fra Cannizzaro e il sen. Giancarlo
Pittelli (FI: il manager potentino
chiede al senatore calabrese di oc-
cuparsidi«quellacosa»cheriguar-
da la «commissione vigilanza».
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